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PROFESSORI  DI  CHE? 

 

    
 

 

Una persona normale pensa che coloro che insegnano nelle Università siano il massimo come 

studiosi ed esperti della propria disciplina e che quindi il loro operato sia la miglior cosa per la 

gente, la città, la nazione in genere. Il ragionamento è semplice: chi insegna in un’università ha 

studiato tutta  una vita, sa tutto di tutto, ha collegamenti con le università di tutto il mondo, legge 

pubblicazioni,  va a congressi, si confronta con altri scienziati. 

Dovrebbe essere così (e per fortuna nella maggior parte dei casi è così) ma poi, invece, scopri, con 

sconcerto e delusione, che ci sono delle sconvolgenti eccezioni. 

Facoltà d’Ingegneria di Cagliari tra via Marengo, viale Merello e via Is Maglias: una serie d’orrendi 

blocchi di cemento armato, un parcheggio seminterrato ed un cubo per Ingegneria Elettrica ed 

Elettronica (due “intelligenti” realizzazioni edili molto recenti), una spianata sotto il dirupo di via 

dei Punici trasformata in fangoso parcheggio per gli studenti. 

Risultato di questa “eccezionale soluzione urbanistica”: traffico caotico in tutta la zona limitrofa, 

parcheggi selvaggi in via Marengo, Peschiera, Goito, Montenotte, Pastrengo, Castelfidardo, mezzi 

pubblici insufficienti. 

A ciò si aggiunga l’eguale caos dovuto alla facoltà di Lettere di Sa Duchessa  che è proprio a due 

passi da Ingegneria. 

A questo punto uno si chiede: “ma chi è quel professore ingegnere d’urbanistica che ha studiato il 

progetto per aumentare con la recente costruzione ed il parcheggio sotterraneo l’area della facoltà 

d’Ingegneria?”  , “ma chi è quel professore ingegnere che vuole costruire ancora per la facoltà negli 

spazi disponibili in via Is Maglias?”, “ ma chi è quel professore ingegnere che vuole incasinare 

ancora di più una zona al limite del collasso proprio perché c’è l’Università?”, “ma tutti i suoi studi, 

libri, lezioni, pubblicazioni, tesi, congressi, non gli hanno fatto per un attimo pensare che forse 



sarebbe stato più opportuno trasferire tutto, proprio tutto, alla Cittadella Universitaria di 

Monserrato e liberare Cagliari da una zona di caos e traffico ormai insopportabili?”. 

Ci vuole una laurea per capirlo? Bisogna essere professori per capirlo? Bisogna essere Ingegneri per 

capirlo?  

Basta solo un po’ di buon senso ed un po’ d’amore per la propria città. 
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